
ASSOCIAZIONE  ITALIANA
DELLA  COMUNICAZIONE  PUBBLICA  E ISTITUZIONALE 
Aderente FEACP (Federazione delle Associazioni di Comunicazione Pubblica)

Leda Guidi, presidente Comunicazione Pubblica
Marco Magheri, segretario generale Comunicazione Pubblica,

Pier Virgilio Dastoli, presidente del Consiglio Italiano del Movimento Europeo

ne discutono con l'autore Stefano Rolando
e con Giuseppe De Rita che ha firmato la prefazione del volume.

 

L'iniziativa di formazione è gratuita è può essere seguita da remoto. Ci si può iscrivere tramite email a compubblica@compubblica.it entro e non oltre lunedì 13 dicembre 2021.
Ai soci che parteciperanno verranno riconosciuti 2 crediti formativi validi ai fini dell'attestazione professionale per i comunicatori pubblici ai sensi della L. 4/2013.

Mercoledì 15 dicembre 2021 dalle ore 11 alle ore 13
CNEL - Viale David Lubin, 2 - Roma

“Società e sistema socio-sanitario hanno spesso sollecitato il rendimento della comunicazione pubblica per corrispondere di più alle esigenze sociali. Ma lo schiacciamento attorno 
all'idea della politica di fare della comunicazione pubblica il confezionamento della "visibilità" più che un moderno motore della "partecipazione", ha mostrato limiti di sistema. In 
Italia prevale la comunicazione politica (a spese delle istituzioni) rispetto a quella istituzionale. Da qui nuove riflessioni. In forma di proposta ad operatori, società e istituzioni (in Italia 
e in Europa) per immaginare una nuova rete al servizio di cose importanti: la spiegazione dei processi (nessi tra le notizie); la crescita della comunicazione scientifica per combattere 
negazionismo e analfabetismo funzionale; la cooperazione tra pubblico e sociale in un indispensabile accompagnamento per accorciare le distanze”

Stefano Rolando, in copertina del volume edito da Editoriale Scientifica, novembre 2021

Comunicazione pubblica come teatro civile 
Governare la spiegazione
Incontro di formazione in modalità phygital


